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REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

EUROPEAN SCHOOL OF TRIESTE 

 

ART. 1 -  NORME RELATIVE AGLI ALLIEVI 

 

A. Orario scolastico e modalità di entrata e di uscita degli allievi 
a) Le lezioni curricolari si svolgono dal lunedì al venerdì. 

 
b) Inizio e termine delle lezioni: 

- Scuola dell’Infanzia 

L’entrata è rigorosamente fissata dalle 7.30 alle 9.00. Il termine è fissato alle 16.00. Gli 

allievi possono venir prelevati tra le 15.00 e le 16.00. 

- Scuola Primaria 

L’inizio e il termine delle lezioni vengono stabiliti annualmente.  

Gli allievi sono tenuti a presentarsi sul piazzale della scuola per il line-up cinque minuti 

prima dell’inizio delle lezioni. 

Gli allievi devono venir prelevati entro le ore 16.00. 

- Scuola Secondaria di primo grado 

L’inizio e il termine delle lezioni vengono stabiliti annualmente. Gli allievi devono essere 

prelevati dai genitori entro le ore 16.15. 

Gli allievi entrano in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. 

 

c) E’ severamente vietato soffermarsi nel comprensorio scolastico dopo aver   
prelevato gli allievi al termine delle lezioni. 

 

B. Norme comportamentali degli allievi 

 

a) Gli allievi sono responsabili del proprio materiale didattico nonché dei propri effetti personali. 
La scuola declina ogni responsabilità per eventuali sparizioni e/o danneggiamenti degli stessi. 

b) Gli allievi sono tenuti  a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere con scrupolo gli 
impegni di studio. 

c) Gli allievi sono tenuti a un comportamento improntato alla massima educazione e al più 
assoluto rispetto del prossimo e nei confronti di tutto il personale che opera nella scuola e dei 
propri compagni  nonché verso i beni mobili e immobili della scuola . 
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d) Gli allievi, nell’ambito della comunità scolastica, nell’esercizio dei propri diritti e 
nell’adempimento dei loro doveri,  devono mantenere un comportamento corretto e osservare 
le disposizioni interne della scuola comprese quelle relative alla sicurezza.  

e) Eventuali soste degli allievi nel comprensorio della scuola, prima dell’ora di inizio delle lezioni, 
sono da considerarsi sotto la totale responsabilità e stretta sorveglianza dei genitori; gli allievi 
non possono uscire dall’aula senza il permesso dell’insegnante. 

f) Gli allievi durante l’intervallo dovranno trattenersi esclusivamente negli spazi a essi destinati. 
g) A conclusione dell’intervallo gli allievi rientreranno puntualmente nell’aula accompagnati 

dall’insegnante. 
h) Gli allievi faranno uso degli appositi cestini sia all’interno della scuola che negli spazi esterni per 

depositarvi ogni genere di rifiuto (per es. carte, contenitori di merende, ecc.). 
i) Durante il pasto, gli allievi, assistiti dagli insegnanti, sono tenuti a osservare il massimo rispetto 

per il personale dipendente e il personale di servizio. 
j) Per gli allievi della scuola primaria e secondaria le richieste di entrata o di uscita fuori orario, per 

giustificati motivi, dovranno essere comunicate per iscritto sul libretto scolastico e, nei limiti del 
possibile, il giorno precedente. 

 

C. Assenze e Giustificazioni 

 

a) Nessun allievo può allontanarsi dalla scuola durante l’orario delle lezioni se non accompagnato 
da un genitore o da una persona maggiorenne debitamente autorizzata dai genitori. 

b) Le assenze di qualunque natura e durata dovranno essere giustificate dai genitori per iscritto. 
c) Le assenze per malattia fino a cinque giorni potranno essere motivate dai genitori; oltre tale 

termine è richiesto il certificato medico. E’ comunque opportuno, in caso di assenza 
prevedibilmente prolungata, che il motivo dell’assenza stessa venga comunicato alla scuola dopo 
il secondo giorno. 

d) In caso di assenza per malattia infettiva i genitori sono tenuti a darne informazione immediata 
alla segreteria. 

e) Assenze prolungate e non dovute a motivi di salute dovranno essere comunicate con congruo 
anticipo. 

 

Art. 2 -  NORME RELATIVE AGLI INSEGNANTI 

a) La sorveglianza degli allievi è compito degli insegnanti secondo turni    prestabiliti. 
b) Il controllo va eseguito attentamente anche mediante una precisa ed efficace distribuzione dei 

docenti in sorveglianza negli spazi riservati alla ricreazione degli allievi. 
c) Un’attenta sorveglianza dovrà essere effettuata anche durante gli spostamenti degli allievi 

all’interno dell’edificio scolastico, durante il pranzo e durante il percorso con  tram o scuolabus. 
d) Gli insegnanti in sorveglianza provvederanno a far rispettare agli allievi le norme di civile 

comportamento precedentemente precisate. 
e) Durante gli intervalli gli insegnanti sono autorizzati a chiudere a chiave le aule. 
f) Gli insegnanti della scuola primaria sono tenuti alla sorveglianza degli allievi dalle ore 15.45 alle 

ore 16.00 e gli insegnanti della scuola secondaria di I grado dalle ore 16.10 alle ore 16.15. 
g) Ogni insegnante avrà cura che alla fine delle lezioni gli allievi lascino l’aula in ordine e 

depongano le cartacce nel cestino. 
h) Periodicamente gli insegnanti terranno agli allievi delle lezioni illustrando semplici norme 

igieniche  e di comportamento per il mantenimento della persona e dell’immobile scolastico. 
i) Gli insegnanti sono impegnati a curare, per quanto di loro competenza, l’ordine e la pulizia della 

propria classe e della scuola in generale, segnalando eventuali carenze alla direzione. 
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j) Gli insegnanti illustreranno agli allievi le norme da seguire in caso di emergenza e 
organizzeranno delle simulazioni, almeno due all'anno, dell’evacuazione dell’immobile. 

k) E’ compito dell’insegnante della prima ora di lezione o del coordinatore di classe controllare e 
registrare la giustificazione dopo l’assenza dell’allievo. 

l) Ogni comunicazione dell’insegnante, della direzione o della segreteria va effettuata per iscritto 
sul libretto personale dell’alunno e controfirmata dal genitore; il giorno successivo l’insegnante 
avrà cura di controllare l’avvenuta presa visione. 

m) Ogni insegnante all’inizio dell’anno scolastico è tenuto a presentare la programmazione 
educativa e didattica individualizzata evidenziando gli obiettivi, i contenuti dell’insegnamento  
ed i criteri di verifica. 

n) Ogni insegnante è tenuto a fissare, all’inizio dell’anno scolastico, l’orario di ricevimento 
settimanale.  

o) Gli insegnanti non possono impartire lezioni supplementari agli alunni della scuola in ambiente 
extra-scolastico.      

p) Gli insegnanti delle lezioni extracurricolari sono tenuti a prelevare personalmente i loro allievi 
dalle classi di appartenenza o dalla sala di riunione.  

q) Nella scuola primaria e secondaria di I grado della European School of Trieste per ogni classe il 
numero di allievi è fissato tendenzialmente in 18, fatte salve le disposizioni di Legge per la 
Scuola Paritaria.  

r) E’ fatto obbligo agli insegnanti di tenere spento il cellulare durante le ore di insegnamento e di 
sorveglianza. 

 

ART. 3 -  NORME RELATIVE AI GENITORI, ACCOMPAGNATORI E VISITATORI 

a) I genitori che accompagnano i propri figli a scuola non possono entrare nelle aule. 
b) L’accompagnamento ed il ritiro dei bambini che frequentano la scuola dell’infanzia può essere 

effettuato all’interno dell’aula, ma non è consentito che i genitori (o altri accompagnatori)  vi si 
soffermino più del  tempo strettamente necessario. Deroghe a questa norma possono essere 
concesse solo su espressa richiesta dell’insegnante. 

c) Al termine delle lezioni gli allievi della scuola dell’infanzia e della scuola primaria saranno presi in 
consegna dai genitori o da persona autorizzata  e nota all’insegnate di sorveglianza. I ragazzi della 
scuola secondaria al termine delle lezioni potranno uscire autonomamente. Ogni richiesta diversa da 
parte dei genitori va comunicata in tempo utile attraverso la segreteria o attraverso nota scritta. 

d) L’orario di ricevimento dei genitori viene fissato annualmente mediante apposito calendario che 
viene esposto all’albo in segreteria. 

e) I colloqui con gli insegnanti si svolgono esclusivamente durante l’orario di ricevimento convenuto 
e/o a richiesta. 

f) I genitori che desiderino comunicare qualcosa di grave ed urgente all’insegnante, fuori orario di 
ricevimento, devono essere accompagnati dalla segretaria.  

g) All’inizio dell’anno scolastico i genitori degli allievi di ogni sezione della scuola dell’infanzia e di 
ogni classe della scuola primaria, eleggono un  rappresentante, mentre i genitori degli allievi della 
scuola secondaria possono eleggerne fino a quattro.  

h) I rappresentanti dei genitori, che fanno parte rispettivamente dei Consigli di Intersezione (scuola 
dell’infanzia), di interclasse (scuola primaria) e di classe (scuola secondaria), svolgono funzioni di 
collegamento tra famiglie, insegnanti e/o Direzione riguardo a problemi di ordine generale. 

i) Periodicamente, con cadenza trimestrale, viene convocato il Consiglio di Istituto, formato dai 
rappresentanti dei genitori, degli insegnanti, dal Dirigente scolastico, dal Rappresentante legale dell’ 
Ente Gestore e dal D. S. G. A.. 

j) Anche i genitori e gli ospiti sono tenuti a non sporcare l’edificio, i piazzali ed il giardino con carte, 
rifiuti, mozziconi di sigarette, ecc. 

k) Gli utenti della scuola sono tenuti a rispettare RIGOROSAMENTE le regole impartite dalla 
Direzione, tramite circolare, sulla modalità di utilizzo del parcheggio. 
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ART. 4 -  NORME GENERALI 

a) All’interno della European School  of Trieste è fatto divieto di fumare. 
b) Il presente regolamento viene consegnato a tutti i genitori della scuola, agli allievi delle scuole  

primaria e secondaria ed a tutto il personale della scuola. 
c) All’inizio dell’anno scolastico il regolamento viene letto e illustrato agli allievi. 
d) La verifica dell’applicazione del presente regolamento spetta, per le rispettive competenze, al 

Dirigente Scolastico e, in ogni caso, al rappresentante legale dell'Ente gestore. 
e) Tutti gli utenti della European School of Trieste sono tenuti al rispetto del presente regolamento. 
f) Il presente regolamento fa parte integrante del P.O.F. dell’Istituto Comprensivo “European School 

of Trieste”. 
g) La scuola si riserva la possibilità di apportare modifiche all’orario delle lezioni secondo esigenze 

funzionali che dovessero insorgere. 
h) In relazione al disposto della Circolare Ministeriale MIUR n° 31 dd 18 03 2003, relativo all'accesso 

delle componenti della comunità scolastica al bilancio della società di gestione della scuola, tale 
accesso è garantito tramite libera visura presso la locale CCIIAA. 

 

ART. 5 –  REGOLAMENTO DI DISCIPLINA – SANZIONI DISCIPLINARI – IMPUGNAZIONI 

Gli allievi che infrangono i loro doveri sono soggetti a sanzioni disciplinari. I provvedimenti disciplinari 

hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ravvedimento 

convinto ed attivo. 

Gli allievi, prima di essere sottoposti  a sanzioni disciplinari , espongono le proprie ragioni e/o 

giustificazioni  anche in presenza dei genitori. 

All’allievo è offerta la possibilità di convertire la sanzione disciplinare in attività a favore della comunità 

scolastica. 

L’allontanamento dalla scuola può essere disposto solo in caso di gravi infrazioni e per periodi non 

superiori a 15 giorni. La durata è commisurata alla gravità  dell’infrazione. 

Verso gli alunni che manchino ai loro doveri si possono usare, secondo la gravità delle mancanze,i 

seguenti provvedimenti: Per mancanze ai propri doveri scolastici, negligenza abituale e assenze 

ingiustificate: 

1. Ammonizione privata o in classe; 
2. Allontanamento dalla lezione (in tal caso l’allievo è sistemato in altra aula idonea e sorvegliata); 
Per fatti che turbino il regolare andamento della scuola e dell’attività didattica : 

3. Censura annotata sul registro con comunicazione scritta ai genitori che la debbono restituire  
vistata. 

Per offese al decoro del personale della scuola o dei compagni, per oltraggio alla scuola, per il non 

rispetto dei beni mobili ed immobili della scuola e delle cose altrui, tenuto conto delle eventuali 

circostanze attenuanti ed in rapporto alla gravità dei fatti:   

4. Sospensione dalle lezioni da 1 a 15 giorni. 
Le punizioni di cui ai nn. 1,2 e 3 sono inflitte dagli insegnanti , la punizione di cui al n. 4 è inflitta, per la 

scuola primaria e per la scuola secondaria di I grado,  dal consiglio di classe presieduto dal Dirigente 

Scolastico o suo delegato; 
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La punizione che prevede l’allontanamento dalla scuola non può essere eseguito se prima non ne sia 

stato dato avviso alla famiglia. 

Contro le sanzioni disciplinari di cui ai nn. 1 e 2 non vi sono possibilità di ricorso. Contro le sanzioni 

disciplinari di cui ai nn. 3 e 4 è ammesso ricorso da parte dei genitori entro quindici giorni  dalla notifica 

del provvedimento ,  all’Organo di Garanzia  interno alla scuola , che decide in via definitiva entro i 

successivi quindici giorni. La sanzione di cui al punto 4 si applica solo dopo l’esito dell’eventuale 

ricorso. 

L’Organo di Garanzia interno, presieduto dal Presidente del Consiglio d’Istituto che designa un 

segretario,  è costituito da: 

- Dirigente Scolastico o docente vicario 
- Rappresentante dell’Ente Gestore 

- due docenti del Consiglio d’Istituto (uno della scuola primaria ed uno della secondaria)  

- due genitori del Consiglio d’Istituto (uno della scuola primaria ed uno della secondaria) 
In caso di assenza di docenti o genitori dei rispettivi ordini di scuola, si provvede con membri dei 

consigli d’interclasse e/o di classe. 

Il regolamento di disciplina  è redatto secondo i seguenti provvedimenti di legge: 

artt. dal  412 al 415 del R.D. 16/4/28 n.1297; artt. dal 19 al 24 del R.D. 4/5/25 n° 653; art. 328 del 

D.Lgvo 16/4/94 n° 297; artt. 3,4 e 5 del DPR 24/6/98 n° 249 (Statuto degli Studenti) e artt. 14 e 17 

del DPR 8/3/99 n° 275,.  

 

ART. 6 – ORGANI COLLEGIALI 

In attuazione del disposto del punto 4.2 della circ. MIUR n° 31 d.d. 18/03/03 viene stabilito che gli 

Organi Collegiali della European School  of Trieste sono quelli previsti dagli artt. 5,7 e 8 del D.L.vo 

297/94. 

• Consigli di intersezione, di interclasse e di classe 
Le loro composizioni ed attribuzioni, sono quelle previste dall'art 5 del sucitato D.L.vo. 

• Collegio dei docenti 
La sua  composizione e modalità di funzionamento è quella prevista dall'art 7 del succitato 

D.L.vo, le sue attribuzioni sono quelle previste dai commi b),d),e),f),h),i),m),o),p),q) del punto 2 

dell'art 7 del succitato D.L.vo ed inoltre esprime pareri in relazione ai commi a) e c) del 

medesimo punto. 

• Consiglio d'Istituto 
La sua  composizione è di 12 membri (il rappresentante dell'Ente gestore, il Dirigente 

scolastico, il DSGA, 2 genitori della scuola dell’infanzia, 2 genitori della scuola primaria, un 

genitore della  scuola secondaria, un rappresentante docenti scuola dell’infanzia, un 

rappresentante docenti della  scuola primaria, un rappresentante docenti della scuola secondaria, 

un rappresentante personale ATA).  

Le sue attribuzioni sono quelle di esprimere parere consultivo sui punti 3,4,5,6,7 dell'art 10 del 

succitato D.L.vo. 
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Le modalità di elezione e le norme comuni  degli organi collegiali sono quelle di cui agli articoli dal 30 al 

39 del Capo VI del succitato D.L.vo, fatta salva la decadenza di carica dei rappresentanti dei genitori nel 

Consiglio d'Istituto, il cui mandato  resta triennale anche in caso di termine del ciclo scolastico dei figli.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regolamento approvato dal Rappresentante Legale dell’ Ente Gestore in data 13.06.2011. Parere favorevole del 

Consiglio d’Istituto d.d. 13.06.2011. 

Modificato in data 2 ottobre 2013 con parere favorevole del Consiglio d'Istituto. 


